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Annuazi în terza 


Professori e studenti 


L'on. Bonghi ha profferita una splen- 
dida prolusione all’ Universita di Roma. 

Da essa spigoliamo alcune parti che 
toccano argomento di vitale importanza e 
e in cui non si sa più ammirare se l’in- 
gegno profondo o il nobil cuore. 

< Che è oggi una Università italiana ? 
In genere, è una folla di professori da 
una parte: una folla di stadenti dall’al- 
tra. (Approvazioni). Nessun consorzio 
tra i primi, nessun consorzio tra i secon- 
di; nessun consorzio tra gli uni e gli 
altri. 

I professori all'ora indicata nell’ ora- 
rio, vengono — e talora non vengono — 
(ilarità); salgono sulla cattedra tre vol- 
te per settimana: parlano o leggono tre 
quarti d'ora: nelle sessanta o più o meno 
lezioni che fanno durante l'anno espon- 
gono o tutto o in parte, la materia della 
disciplina che professano: e, dopo cia- 
scuna lezione, tornano alle lor case, nè 
alla Università ripensano, se non il gior- 
no che cade l’altra, se l’altra saranno 
disposti a farla. 

Gli studenti dalla parts loro, odono o 
piuttosto paiono di udire ciascuna delle 
sessanta lezioni, quando non preferiscono 
di star via: di rado, anche presenti, 
ascoltan davvero : alcuni i più diligenti, 
scrivono per sè e per 1 loro compagni: 
ma mentre scrivono, sfugge loro ciò che 
v ha di più efficace e vitale nel discorso 
a cui assistono il collegamento delle i- 
dee; a ogni mode il professore non gli 
interroga mai, lo scolare non interroga 
mai lui: nè quello sa che frutto faccia 
la sua parola, nè questo, che germe gli 
si fecondi nello spirito: se nell’uno la 
mente deve pur essere attiva mentre par- 
la, e più o meno, secondo la sua parola 
@ il prodotto di una più o meno seria 
preparazione e di ricerca proprio, nell’al- 
tro la mente è in tutto passiva; se si 
vuole una imwagine dei dus nella loro 
relazione reciproca, si possono paragonare 
a due vasi, dal più alto dei quali si ver. 
sa l’acqua sui secondo in bilico, che la 
ritiene, talvolta, ma talora s'inchina 6 
la lascia cadere per terra. 


APPENDICE 
BOLDINI 


( Dall' Itustrazione Italiana ) 


Ecco un grande artista italiano, all’ a- 
pogeo dalla sua carriera, celebre a Pa- 
rigi, a Londra, a New York, le cui tele 
sono coperte d’oro, come ei suol dire — 
e che è assai poco conosciuto in Italia. 
Perchè ? forse per il solito nemo pro- 
pheta in patria? Niente affatto. Rol- 
dini, dacchè ha lasciato l’Italia, non vi 
ha più esposto alcuna sua opera, e sic- 
come espone pochissimo anche a Parigi, 
e non cura molto che si parli di lui, così 
succede che in Italia, gli artisti soli, e 

chi altri, lo conoscono elo apprezzano. 

uando egli esporrà — per la prima volta 
— alcune delle sue opere a Venezia, sarà 
una rivelazione, e di botto egli diverrà 
celebre anche nella sua patria. 

Giovanni Boldini è nato a Ferrara qua- 
rantadue anni fa. Non c'è romanzo, non 
ci sono avventure nè singolarità nella 
sua vita artistica la quale s'è svolta, 
poco su poco giù, come quella di molti 
altri nostri pittori di talento. Cercando 
bene, qualche particolare curivso 0 un a- 


Poi, finita la lezione, professori e stu- 
denti non hanno più occasione di vedersi 
eccettochè agli esami speciali o di laurea. 

A questi lo studente s'è preparato in 
fretta e furia negli ultimi mesi dell’anno ; 
e now già con studi suoi e severi, nè con 
consigli chiesti al professore, ma col leg- 
gere e col mandare a mente i quaderni 
senitti dai più ditigenti. La sua speranza 
sta tutta nel mostrare al professore esa- 
minatore, ch'egli non ricorda solo le co- 
se udite da lui, ma colle parole stesse. 

L'esamimatore è di solito estremamen- 
te indulgente: voi giovani, non amate 
gli esaminatori severi, e a' professori, ìn 
genere, non piace di far cose che non vi 
garbino perchè v' hanno a vedere ogni 
giorno. 

Del resto, vi può anche succedere nel- 
l'esame, che l' esaminatore, invece di la- 
sciar parlare voi, parli lui; e cusì, invece 
di saggiare che cosa è rimasto in voi del- 
l’insegnumento suo, mostri ai colleghi 
con quanta dottrina ha insegnato lui. Al- 
lora vi tocca d' essere approvati, non par- 
chè abbiate voi detto bene o male, ma 
perchè, forse per la prima volta, avrete 
ascoltato bene: giacchè avevate l'animo 
sospeso tra la speranza, che l’ esaminato- 
re, dopo fattovi il discorso, v' avrebbe li- 
cenziati, e la paura che v' avesse diretta 
un'altra interrogazione e a questa, muto 
metodo, avesse preteso che rispondeste 
voi. (Applausi). 

Evbene, miel giovani, con un insegna- 
mento così ordinato, non è possibile che 
agli esami facciate miglior figura di quel- 
la che fate. Può essere, ch» alcuni di voi, 
di maggiore ingegno, riescano pure ec- 
cellenti. Essi avranno eccitato in sè, da 
sè quella vita, che l'insegnamento per 
sè non ha eccitato in essi. Ma nè voi 
pretendete; nè si può pretendere che tut- 
ti abbiate ingegoi di prima riga; muova 
tutti a fortemente pensare e vedere, come 
pur muove sola, ingegni siffatti. 

L'insegnamento serve sopratutto a trarre 
la comune degl’ ingegni alla maggiore al- 
tezza di cui sono capaci. Gl'ingegni me- 
diocri nella vita intellettuale di un po- 
polo hanno la loro utilità grande, Se agli 
lugegni maggiori appartiene dire la pa- 
rola che crea, agli ingegni minori appar- 
partiene raccoglierla e farla discendere 


| 


nella vita. Quella parola cade, come il 
seme nella parabola sui sassi, e non ger- 
moglia: se non la raccoglie nessuno. Se 
una letteratura è grande in proporzione 
degl’ ingegni elevati che vi brillano, una 
nazione non è colta 83 non in proporzio- 
ne degli ingegni di minor leratura, che 
si appropriano la luce d.ffusa da quelli, 
e che illuminano, sto per dire, ogni re- 
cesso dell'eperosità intellettuale del paese. 

Noi, quindi, miei giovani, non dobbiame 
darci puco pensiero di quell tra di voi, 
che sono i meno forti; anzi darci pensie- 
ro sopratutto di essi. E se non riusciamo 
a farli uscire da queste aule intelletual- 
mente e moralmente quanto più forti si 
può, lo scopo nostro è fallito. 

Non è possibile, miei giovani, che, se 
com’ è ora, la Università italiana fosse 
stata sempre, la riputazione della insti- 
tuzione fosse rimasta tanta durante i se- 
coli e tanta la sua efficacia. 

Invece d'esser l'ordinamento più adat- 
to a promuovere la coltura pubblica, ado- 
perando i più illustri e riputati in ogoi 
scienza — che certo son tali i vostri 
professori anche ora — a trasmetterla a 
chi ancora ne manca, ss ne dovrebbe di- 
re il contrario. 

Ma in realtà, tale quale la vediamo ora 
l’instituzione mon è stata sempre: tale 
quale la vediamo in Italia, non è oltre- 
monti. Nè si può dire che sulle Univer- 
sità nostre i venticinque anni di questa 
presento libertà d'Italia siffatta nazione, 
siano trascorsi inutili. Avete in genere 
professori più desiderosi, più a giorno di 
scienza nuova e vera, sciolti da ogui vin- 
colo nell’ esporla, provveduti di più libri, e 
se sono insegnamenti sperimentali i loro, 
di gabinetti meglio forniti, di orti bota- 
nici più ricchi, di sale più spaziose. Se 
non sempre e sopra tutte le cattedre, cer- 
to sopra molte è salito un professore più 
valente in luogo di quello che la morte, 
la vecchiaia o la malattia v' ha tolto. Di 
voi studenti non su — che nell’ animo vo- 
stro non abbiamo modo di guardare — ma 
certo se forse siete più distratti, non sie- 
te peggiori di quelli che v' hanno prece- 
duto su codesti banchi. Che è dunque ? 
Perchè niente divampa ? Perchè niente 
si agita? Perchè le Università paiono, 
sto per dire, cimiteri ? E queste sale non 


sono alveari, in cui tutti in comune amo- 
revolmente distiliamo il nele raccolto dai 
fiori della dottrina, ma ci stiamo di rin- 
contro compiendo malinconicamente e sto- 
gliati l’opera servile che c'è imposta, a 
noì d’insegnare se possiamo, e voi d’ime 
parara se Volete. i 


La Deputazione bulgara 


L' Opinione pubblica un altro notevole 
articolo sull’arrivo (non ancora avvenuto) 
della delegazione bulgara a Roma. 

Comincia dicendo che il saluto dell’ I- 
talia ai delegati di una Nazione, cui bene 
addicesi 11 nome di « Piemonte dei Bal- 
cani » non può essere che schietto e cor- 
diale, prorompente dal cuore. 

‘Opinione ricorda che il Piemente 
per divenire |’ Italia, oltre i giorni dei 
magnanimi ardimenti e delle irriflessive ri. 
scosse, conobbe pure le ore caute delle pra- 
denze e delle savio transazioni, che sem- 
bravano effetto di fiacchezza ed erano in- 
vece preparazioni necessarie alla sublime * 
prossima rivendicazione. Ora la Bulgaria, 
dopo tanto splendore di glorie, travers: 
un periodo di amarezza. Essa può salvar: 
si solo colla prudenz: 

L' Opinione nota che i Bulgari, stretti 
tra la Turchia e la Russia, potrebbero 
con generose impazienze dare oc@isione 
all'occupazione turca o russa, assumere 
le responsabilità di una guerra europea e 
finire con la rovina delia loro nazionalità. 

L' Opinione prosegue : 

« Queste sono lo nostre preoccupazioni; 
le facciamo manifestare ai Bulgari con 
queli' amore che Ovidio qualificava pieno di. 
vigilanti timori. Agli amici nostri, chè 
nun possono dubitare della sincerità della. 
nostra affezione, consigliamo in quest'ora: 5 
angosciosa, prudenza, prudenza, prudenza! 
Bisogna incedere alla Russia quel tanto. 
che le tolga ogni protesto per attentare 
all’autonomia della Bulgaria. 

« Quando la Bulgaria, con un principe 
degno, e su ciò ha ragione assolutamente 
di insistere, riesca a salvare la sua auto- 
nomia, il suo patriottism» farà il rima- 
nente; sarà una barriera invulnerabile,;$ 
Un principe di Mingreglia no; ma un: È 


neddoto caratteristico si trovano però sem: 

pre nelle adolescenze degli uomini desti 
nati alla celebrità. Il padre di Boldini 
era pittore di immagini sacre, e non sen- 
ta talento se giudico dal ritratto che e- 
gli fece di sua moglie, ritratto che il 
Boldini conserva riverente nel suo studio. 
Come avviene in simili casi, egli voleva 
che suo figlio facesse di tutto, fuorchè 
della pittura, genere di occupazione che 
egli non credeva atto a far divenire ren- 
tier, o proprietario chi la sceglie. E in 
ciò — sia detto fra parentesi — egli si 
ingannava, poiché fra tutti i pittori ita- 
liani recenti, Boldini è quello che più 
forse degli altri seppe afferrare la for- 
tuna per i capelli — senza lasciarsela 
sfuggir di mano. 

Dunque, mentre il padre sognava fare 
di Giovanni un avvocato, un medico 0, 
chi sa ? un deputato, il ragazzo bazzicava 
nel suo studio, e principiava a disegnare 
e poi a dipiugore; e siccome gliene ve- 
nivano rimproveri e ammonizioni egli an- 
dava a chiudersi nel granaio dove pare 
ci fosse anche un po’ di biblioteca. E gli 
caddero fra le mani colà i romanzi di 
Walter-Scett che egli lesse avidamente, 
e fra essi l' Zvanhee che lo innamorò 
talmente che egli sui casi di Rebecca 6 
del protagonista si mise a fare una se- 


rie di quadretti, che nascoudeva gelosa. 


| mente e teneva colà rin:hiusi — un po’ 


da selvaggio come era allora, e come — 
dice egli stesso e non a torto — restò 
poi sempre in tutta la sua vita. Un gior- 
Do, ritornato a casa, trovò la porta del 
granaio aperta, e i suol tesori scomparsi. 
Quando scese, adirato di ciò che egli cre- 
deva una punizione, trovò papà Boidini 
circondato da alcuni amici, che faceva 
loro ammirare il talento precoce del 
glio conchiudendi Quel briccone la- 
vora meglio dì me! v 

Da quel giorno il Boldini non trovò 
più ostacoli alla sua vocazione, ma inco- 
raggiamenti. Dopo qualche tempo audò a 
Firenze dove frequentò un po’ l’Accade- 
mia, senza farsi discepolo di alcun pro- 
fessore o artista speciale. Anche lui co- 
me Da Mittis, come Michetù imparò da- 
gli altri la parte materiale, — industriale 
direi, — dell’arte, e della natura e in sò 
stesso, il sentimento e la verità che fan- 
no le opere superiori. Stette sei anni a 
Firenze senza levarvi rumore, e poi si 
decise, dietro la proposta di un amico, 
di andare a Londra. Cola priucipiò la sua 
vera fama. Per un caso singolare egli si 
fece assai conoscere in un genere che ha 
ripreso ora con grandissimo successo, i 
ritratti. Fece quelli di molte dame in- 


glesi, fra le quali ricordo Lady Holland 
e la Duchessa di Westminster, e sorprese - > 
per la rassomiglianza di cui egli ha il 
secreto e di cui parlerò più tardi. Nel 
1872, venne finalmente a Parigi dove. 
Sta da quell’ epoca, e dove conquistò un 
posto eminente nell'arte. 

Il talento di Boldini 6 complesso ed e- 
gli vi si abbandona a capriccio, passando 
dal paesaggio a quadro di genere, da 
questo al ritratto, dipingendo ad olio, al 
pastello, all'acquerello. Le sue qualità 
personalissime sono, oltre il colore, l’i- 
stinto profondo del pittoresco, e il sapere. 
cogliere cogliere la vita, il momento, e 38 
fissarli nelle sue tele in modo ammira-' 
bile. Ha due difetti. Come pittore, tal... 
volta — sopratutto nei nudi — egli pre- 
dilige certe tinte gessose dei fondi, le - 
quali danneggiano — a mio credere — le 
magnifiche sue concezioni, denunciandone 
l'evidenza. Come uomo, è capriccioso. 

S'innamora a un tratto di un soggetto 
vi si getta a corpo perduto, con una spe- 
cie di furore artistico, non si occupa che 
di esso per alcun tempo non tralasciando 
spese, fatiche, ricerche, prove e. riprove 
per arrivare al suo scopo. Quando l'idea 
che gli ha invaso il cervello, è tradotta 
nel suo motivo principale sulla tela, egli 
si direbb:, non ha la pazienza di li- 


“Oldemburgo, un Keuchtenberg, o un Wal- 


x: demaro, anche nominato da un'assemblea 


gx diversa della presente, presto sarebbero 


costretti a fondersi col sentimento comu- 
‘ne del patriottismo bulgaro. » 
;._L’ Opinione consiglia quindi ai Bulgari 
4 di concedere, di cedere nelle forme e re- 
*sistere nella sostanza veramente sostan- 
ale. Consiglia loro, se un principe buo- 
no e degno ottenesse l’ adesione anche 
della Russia, a rassegnarsi, transigendo 
sulla convocazione di una nuova assem- 
“blea o su qualcosa di consimile che non 
cotrasti colla loro dignità, « a noi sì 
cara » Dice loro che, se dopo tal: conces- 
sioni e sacrifizi, si volesse incrudelire an- 
cora, 1 Bulgari avrebbero nella loro resi 
stenza tutti gli uomini liberi. Se alzas 
è ro il grido « morire per la*patria ! » tutti 
gli uomini liberi si recherebbero a morire 
‘con loro. Prima però conviene tentare le 
vie della prudenza. 

L' Opinione, ricordate le riserve del- 
TAustria, i duri cousigli della Germania, 
le cordiali e ineffabili simpatie dell’ In- 
ghilterra, le egoiste dichiarazioni della 
Francia, nota chein Italia i Bulgari tro- 
veranno amici sinceri e un affetto disin- 
teressato. I consigli del Governo nostro 
vengono da una franca amicizia, non ot- 
tenebrata da interessi grandi o piccini di 
qualsiasi specie. 

Credesi che questo articolo sia inspi- 
«rato da Robilant e che questi sia incari- 


cato di consigliare e proporre una solazio- | 


ne della questione bulgara. 


ALLA RINFUSA 
— È molto commentata, come conse 
guenza della attuale teusione nella. si- 
tuazione europea, la notizia che il prin- 
cipe Tommaso, duca di Genova, col gior- 
ne 21 deve assumere il comando del Duzlio. 
— La Corte di Cassazione tratterà del 
ricorso Lopez e Lorenzetti contro il noto 
verdetto delle Assisie d’ Ancona. 

Il Jopez è sempre in carcere, perchè 
Y'autorità giudiziaria di Ancona non volle 
aterire alla di lui messa in li 
ertà provvisoria. 

L' Accademia dei Lincei, dietro pro- 
posta del senatore Brioschi, ha deliberato 
di aprire una sottoscrizione a 5 lire, on- 
de poter concorrere, nella chiesa di Santa 
Lroce, alla erezione di un monumento ad 
Ugo Foscolo. 

— A Catania è stato arrestato Giusep- 
pe Puglisi, ex-capo sconto della Banca 
depositi e sconti. 

Il Puglisi è imputato di truffe a danno 
della Banca. 


_Vaticano col Quirinale e a prova dice che 


Gli è stata sequestrata una elegante 
palazzina costruita da poco tempo. 


— L'ammonito Salvatore Catani ferì 
gravemente di coltello sua toglie e suo 
‘suocero, 

Il Catani è latitante. 

— È giunta notizia dello scagliamento 
del batk Zranceschino, arenatosi 1l 3 
gennaio a Podigoro. 

Il bark è stato alleggerito di tutto il 
carico. Verrà rimorchiato a Venezia. 

— Furono trasportati al cimitero mo- 
numentale di Milauo i resti mortali dei 
compagni di Porro. 

Il corteo era imponente ; vi presero par- 
te molte società, iutte le autorità e gran- 
de folia. 

Parlarono al cimitero fra la commo- 
zione il sindaco Negri, il deputato Ada- 
moli per la società Geografica e il pub- 
blicista Del Valle. 

— I giornali spagnuoli recano i parti- 
colari sull’iocendio dell’ Alcazar. Contra- 
riamente a quanto dissero i dispacei, nes- 
suno è morto. Ma il generale Galvis, co- 
mandante l’ Accademia militare, stabilita 
nell’ edificio, r schò la vita per salvare la 
bandiera dei cadetti; mentre parecchi ca- 
detti e ufficiali corsero grave pericolo per 
mettere in salvo le polveri e le cartucce 
e la cassa con 150,000 franchi. 

L'incendio scoppiò in un appartamento 
vicino alla Biblioteca, e non st potà do- 
mare perchè, essendo il castello situato 
in alto, riusciva impossibile aver acqua 
bastante. 

Non si potè salvare nulla della Biblio- 
teca, nò della cappella, nè della galleria, 
che conteneva quadri preziosi, nè della 
collezione delle armi e cannoni. Senza con- 
tare le perdite artistiche, il danno per la 
distruzione dell'immobile è calcolato ad 
otto milioni di franchi. 


Paolo Vasili (malame Adam) coutinua 
nella Nouvelle Réue la biografia di Leo 
ne XII chs dimostra essere ua gran di- 
plomatico, il re dei diplomatici. 

Espone le difficoltà che ha vinte per 
riconciliare il papato con la Germania e 
regolare le questioni con le altre potenze. 

Insiste nell’ affermare gli accordi del 


il papa incorraggia i clericali a ricercare 
le cariche municipali e provinciali, che il 
Vaticano e il Quirinale formano liste co- 
muoi di candidati e che l’ Unicne Roma- 
na e î comitati cha obbediscono a Depre 
tis lavorano di concerto. 

Conchiude dicendo che il papa futuro 
sarà anccra più liberale, accentuerà mag- 
giormente l'evoluzione e probabilmente 


sarà eletto d'accordo fra italiani e te- 
deschi. — 

Il capitolo del Sacro Collegio esercite- 
rebbe poca influenza, e con particolari no- 
tori lo serittore constata che il papa non 
soffre pressioni di sorta. 

Parlando del cardinale Bonaparte nota 
che è alieno dalle onorificenze e siccome 
queste corrono dietro a quelli che le fug- 
gono, così è probabile che abbia una 
parte importante nell’ avvenire (s' intende 
il papato.) 


Ul viaggio del principe di Napoli 
Alessandria 17. — Il Principe di Na- 
poli riceverà oggi a bordo le autorità e 
la colonia italiana, e ripartirà mercoledì 
pel Cairo. 


ELEZIONI POLITICHE 

Firenze 2°. coll°. — Gentili 3516, Mar- 
telli 1435. Simonelli 948. 

Verona 2°. coll. — E proclamato eletto 
Giudici. _ 

Napoli 4°. coll. — È proclamato eletto 
Fusco. 

Catanzaro 2°. coll 
5751, Carducci Giosuò 


Fazzari Achille 


Parlamento Nazionale 


Roma 17 — Camera dei Deputati. 


Robilant presenta la serio 5° dei docu- 
menti su la guerra del Chilì e del Perù. 

Ellena presenta la relazione sul bilan- 
cio del tesoro 1885-86. 

Sì finisce la discussione del bilancio 
dell’ interno e s' approva il totale della 
spesa ordinaria in L. 3,402,347 34. 

Si svolgono varie interrogazioni fra le 
quali una di Coccapieler che parlando del 
Comune di Roma domanda alla Camera lo 
scioglimento del Consiglio comunale di 
Rom: 

Ss 
ni sul progeito di una nuova tariffa per 
gli onorari azli avvocati ed ai procuratori. 

1 bilancio de |’ Intern» a serutinio se- 
greto è approvato con 153 voti conto 62. 


GIUNTA COMUNALE 
Delab. delle sedute 10 e 11 Gennaio 
(Continuazione e fine vedi Num, di ieri) 

Provvedeva pel pagamento di quanto è 
dovuto al fornitore del casermaggio alle 
Guardie di P. S. nell'ultimo trimestre 
dello spirato anno 1886. 

Autorizzava la spesa necessaria pel col- 
locamento di un franklin nella Camera 


sciarla, di finirla, e come rapidamente se 
ne è invaghito, così se ne annoia — e la 
tela resta lì incompleta. Ed è così chei 
quadri non finiti sì contano a dozzine 
nello studio di Boldini. La sua arte è 
però così potente che gli episodi ai quali 
egli si «rresta hanno sempre un valore 
straordinario, e che molti dì essì tagliati 
fuori dalla tela progettata, gli vengono 
comperati a carissimo prezzo. 

Una volta Boldini si mise in capo di 
fare una cosa difficilissima, di ritrarre le 
F.lies Bergères. — specie di caffè con- 
certo frequentatissimo da ogni sorta di 
mondo, dal mondo viziozo specialmente. 
Eccolo che aguzza il cervello per vincere 
le difficoltà del progetto. Va alle Folies 
per uo mese. col sno taccuino sempre al- 
la mano, cogliendo a volo grappj, è indi- 
vidui, pose 6 figure. Poi trasforma il suo 
studio facendolo illuminare a gas all'in 
circa come lo sono le Folies. E final. 
mente sì getta sopra una grande tela, ne 
schizza la scena che ha nella sua imma- 
ginazione, 11 passeggiatoio coll'eterna sfi- 
lata delle cocottes, îì pubblico, il caffè e 
in fondo in fondo, il palcoscenico col bal- 
lo che vi si rappresenta... Dopo qualche 
tempo vado a trovarlo e non velo p'ù il 
Dove sono le Folies-Bergòres ? 
do. — Lì in un angolo. Non 


rvai, 
capo d'opera! — Un anno dopo un ame- 
ricano pagò una egregia somma per di 
ventare proprietario delle due sole figure 
che-erano finite, una cocotfe in pied! an- 
poggiata a un signore seduto al caffo, 


gruppo meraviglioso per la luce, per il 
colore, per la sua verità incredibile. 
Un'altra volta Boldini sparisce. 
Dov è — E li su, si rispoade — a 
Montmartre. — Gli era venuta una sma- 
nia nuova, quella di dipingere dei cavalli 
e vi si era messo col solito ardore ed en- 
tusiasmo. Osserviamo qui che gli uomini 
di talento quando prendono di mira uno 
scopo lo fanno con coscienza, con convin 
zioni. Boldini, per esempio, aveva preso 
a fitto un terreno, aveva comperato due 
enormi cavalli da tiro — quelli che. vo- 
leva studiare — e ogni mattina andava a 
Montmartre, dove uno stalliere li faceva 
correre, li montava, li faceva imbizzarire, 
mentre lui davanti le sae tele, con quel 
suo occhio acuto e investizatore, ne fa- 
ceva una quantità di abbozzi alla matita, 
all'acquerello, all’ olio. Quando pioveva, 
restava nel suo studio... a modellarvi det 
cavalli. Che è restato di questo nuovo 
suo capriccio artistico ? Dsi ritratti eque- 
stri andati qua e là in famose gallerie; 
una testa di cavallo grande al vero che 
è nel suo studio, e un gruppo che rap- 
presenta un garzone di stalla che va a 
condurre i due cavalli di rinforzo alla sta- | 
zione dove gli omnibus ne hanno d'uopo 
per la montata di Notre Dame de Lo- 
rette. Questo gruppo, Boldini l’ha spaz- 
zolato aalla polvere, rimesso sul caval- 
letto ora, perchè gliene chiesi un disegno 
per l'IWlustrazione Italiana. Escolo qua: 
guardatelo, e lo giudicherete meglio che 
da una pagina di descrizione. Quei ca- 
valli sono vivi, si muovono, vanno... Sono 
essi la natura, afforrata e fissata, non 


dalla stupida macchina fotografica, ma 
dall'intelligenza e dal genio. 

Li vedrets a Venezia questi cavalli, per- 
chè Boldini se ne è rinnamorato. Vi ve- 
drets poi quel ritratto di Verdi al pa- 
stello, col suo leggendario cappellone. e 
il cachenez regalatogli dalla Wallmana, 
e che porta sempre, ritratto che sembra 
uscire dalla cornice e che Boldini ha im- 
provvisato in dua sedute, dopo il ritratto 
che chiama « ufficiale » e che è a Sant” 
Azata. Vi vedreto anche duo qualri di 
piccolissime dimensioni, di eui uno è il 
ritratto di un pianista magro e giallogno- 
lo, fisonomia araba, con lè mani nodose 
@ le dita lunghissimo, e l'altro quello 
di « due amici » seduti al fianco. 

È in questo genere, — tale è la mia 
opinione, — che Boldini si manterrà ce- 
lebre. Questi ritratti composti sono me- 
raviglie tanto più grandi, che ogni par- 
ticolare è di una esattezza microscopica, 
mentre il fare ne è largo, e il risultato 
è ottenuto senza i cincischiamenti adope- 
rati dagli altri. IL ritratto del maestro 
Muzio, — di pochi centimetri — che è 
a Sant Angata anch' esso, — è un capo 
d'opera, di quelli che restano. Ritto in 
piedi, davauti un'orchestra invisibile, di 
cui una mano chs tiene un clarinetto in 
un angolo al primo piano, è l'accenno, 
Muzio dirige veramente una prova; si 
muove, respira, pensa, agisce. È qualche 
cosa di stupendo. È la vita. 

In un altro genere che divenne poi al- 
la moda, e dove il povero Da Nittis tro- 
vò fama. Boldini fu vero iniziatore, in 
quello intendo delle scene parigine. Rs- 


mnunzia un'interrogazione di Simeo- | 


abitata dal portiere della R. Procura, e 
ciò come alla fatta richiesta. 

Approvava la maggiore spesa occorsa 
per la provvista e collocamento di una 
Stufa nel locale ad uso Ufficio del Coman- 
do Pompieri. 

Provvedeva pel pagamento della spesa 
occorsa nel p. p. mese di Decembre per 
l'esercizio e manutenzione della macchina 
a vapore in via Pecore. 

Deliberava di fare officii al sig. conte 
cav. Giovanni Revedin per indurlo a_ ri- 
tirare la rinuncia da lui emessa all’ ufti- 
cio di revisore del consuntivo 1886. 

Determinava di proporre al Consiglio 
la nomina di uo membro effettivo della 
Commissione Comunale di revisione delle 
tasse, in surrogazione del compiauto conte 
Giglioli Giuseppe. 

Autorizzava il pagamento delle spese e 
competenze dovute all’ Ingegnere stato in- 
caricato del collaudo del lavoro di fogna- 
tura, eseguita negli anni 1893-84 

Autorizzava Ì’ esecuzione di alcuni Ja- 
vori e ristauri necessari nei locali di S. 
Agnese, ove venne traslocata la scuola di 
Fisiologia. 

Autorizzava il ristauro occorrente al 
tetto dello stabile Comunale ad uso Ca- 


‘ava l’aperiura dell’ Asta per 
ne di un tratto di fogna in 
via Scortichina. 

Autorizzava l’ Ufficio Tecnico a provve- 
dere, a stagione opportuna, ai guasti ve- 
rificatisi nel tetto del locale di S. Lo- 
renzo, concesso in uso alla Società della 
Palestra ginnastica ferrarese. 

Deliberava di sottoporre al Consiglio la 
Circolare prefettizia in ordine al servizio 
delle Esattorio nel quinquennio 1888-92. 

Emetteva parere favor:volo in punto & 
varie domande relative a pubblici esercizi. 


CRONACA 


Arruolamento quadrapedi — (re 
diamo far cosa uti'e riproducendo la se- 
guente Circolare diramata dal R_ Prefetto 
ai signori Sindaci della Provincia: 


C solare 4 corronte N. 8830 Div. Leva, co- 
muni signori Sinlaei il contivgente dei qua- 
drapedi che ciascun Comune della Provincia dovrà 
sommiaistrare al R. Esercito ncil’ anvata 1837 nel- 
la eventualità di una guerr. 

I risultati però poco soddisfacsati 
nuti nella requisizioce doi qu:drup 
questa Provincia ni fanno Aubitar 
le Autorità Comunali abbian» corr 
guale zelo © patriottism» alle vive raccomandazio- 
ni al riguardo loro rivolte, e che i signori. pro- 
prietari ignorino le recenti disposizioni mini»te- 
riali, o conoscendole, esitino a presentare i loro 


——___—_—— Pb 


starono celebri le sue due tele: Za pla- 
ce Pigalle è la Place Clicky dipinte con 
una foga e un vigore eccezionali e che 
rendono bene quella vita intensa, quel 
l’avviluppameato enorme del movimento 
febbrile delle vie della capitale. Ds Nit- 
tis lo fece pci più studiato, più accarez- 
zato e forse più luminoso. Boldini lo fece 
vivento -- è tutto d cora oggi nel 
suo studio ha una di qu scene dove 
omnibus e vetture, pefoni © cavalli for- 
mano un gruppo inestricabile, con un 
cocchiere addormentato nella sua vettura, 
col cavallo magro e ischeletrito come se 
ne vedono sovente, quadretto che è dei 
suoi migliori. 

Sarebbe difficile enumerare le opere del 
Boldini, e ancor più dove sono. A Londra. 
a Nvova York, a San Francisco non e’ é 
galleria di grido che non abbia dei suoi 
paesaggi, dei suoi ritratti, o dei suoi 
quadri di gonore. Citerò una, scena allo 

'uilleries del secolo scorso, un quadro o 
due stile empire posseduti dal baritono 
Faure. V' hanno quadri pagati dieci, venti 
mila franchi che sono ignorati dal pub- 
blico che 8° occnpa di cose d’ arte, e che 
partirono dallo stadio direttamente per 
per l'America. AI Salon, Boldini non e- 
spose nai nulla d' importante, e si può 
affermare che se agli prende parte all'E- 
sposizione di Venezia, secondo l'intenzione 
che ha in questo momento, sarà la prima 
volta che sì potrà apprezzare il suo ta- 
lento dai variati punti di vista che egli 


offre. 
F'olchetto 


quadrupedi pel timore di assumere impegni che li 
possano danneggiare. 

Rivolgo quindi nuovae vive raccomandazioni alle 
Autorità Comunali affinchè usino di tutta l'i 
za che posseggono onde farsi che la requisizione 
dei quarupedì possa ottenere lo scopo prefisso, e 
vogliano intanto ricordare ai proprietari del loro 
territorio: 

Che colla leggo 1 Ottobre 173 N. 1593 tutti i 
cittadini dello Stato sono obbligati a cedere al 
Governo in caso di Guerra i loro cavalli e muli 
atti al militare servizio contro pagamento a prez- 
20 di stima. 

Che il Ministero della Guerra allo scopo di ren- 
dere meno gravoso tale obbligo imposto dalla leg- 
ge ai cittadini, e per ineoraggiare l'aumento ed il 
iniglioramento della popolazione equina del paese 
ha disposto che diverse Commissioni di militari si 
rechino nei vari Comani del Regno onde stipulare 
coi singoli proprietari speciali, contratti per otte- 
nere in caso di guerra una pronta e sicura requi- 
sizione di un certo numero di quadrapedi. 

È importante ripetera cho in seguito del suac- 
cenato contratto il proprietario nou è affatto vio- 
colato, puichè può sempre vendere il proprio ca- 
vallo od altrimenti disporne, esso non ha che 
l'obbligo di avvisare l'autorità Militare cho gli 
verrà indicata, entro tre giorni quanio egli abbia 
venduto il qualrupede, gli sia morto, oppure. per 
un motivo qualsiasi più nol possegga. 

Ben licve è come vedosi tale obbligo, ma non 
ieri sono i vantaggi cho tale contratto apporta al 
roprietario, poichè esso invece di cedere il qua- 
Rrubele, în caso di guerra, al prezzo di stima che 
secondo la leggo leve il Governo pagare, tale 
prezzo vione stabilito di comuna accor!o tra ln 
Cummissione ed il proprietario stesso, tenendo 
conto del valore che potrà avere il quadrapode 
nello cecezionale periodo d'una prepasazione dello 
Esercito alla Gerra: e tal prezzo di estimo può 
poi essere invocato dal proprietario nel caso di ven- 
dita fel med ito, ed inoltre nel casoche 
fl proprietario nen abbia Alla fine dell’anno ven 

il quadrupede riceverà dal Governo nn pre- 
mio di 1.. 50 

Nutro fi luci 
conoscenlo tali van 
or l'avvenics senie;e 


che i proprietari di quadrapedi 
agi sizioni vorranuo 
facile allo Commissioni 
ilitari il compiere con felice risultato la loro mis- 
sione cal presentare al esse i propri quadrupedi 
rendendo così un nou lieve vantaggio anche al 
pacse. Il Prefetto 
AMOUR 


L'agraria nelle scuole tecniche. — 
Sì dice che il ministero sta studiando il 
modo di introdurre nelle scuole tecniche 
l'insegnamento dell’ agraria. Nei 3 anni, 
che costiti i so attuale, si da- 
rebbe un iasegnamanto più ampio della 
storia naturale, della fistca e della chi- 
mica, per bene preparare gli alunni a 
quello speciale dell’ agricoltura. Questo 
insegnamento verrebbe dato in un quart) 
anao, dopo di che gli alunni consegui- 
Tebbero un attestato. 

I mumeipi ove hanno sede le scuole 
tecniche dovrebbero provvedere ai locali. 
all'ampliamento dei gabinetti, ai campi 
sperimentali; il Ministaro provvederebbe 
al pagamento dell’ assegno al professore 
di agraria. FA 

Le prime pratiche sono di già state 
fatte per le scuole teoniche di Pinerolo, 
Susa, Caluso, Patti, Carmagnola e Stra- 
della. 


La festa dei pompieri — Non ka 
smentite le sus tradizioni, di ordine, di 
cordiali 4 più schietta e composta 
allegria. Si è ballato dalle 9 di ieri sera 
fino a gioni io con una costanza 
ed un entrain gliosi, e le numerose 
signore e signorine o i molti invitati pas- 
sarono ore di paradi 

I bravi nostri pompieri hanno fatto gli 
onori di casa colia consueta squisita cor- 
tesia. Cortesia tanto più eummirabile, în 
quanto che, diciamolo, la troppa folla dei 
ballerini borghesi, se attesta la genti. 
Jezza del Comando che diramò gli inviti 
interdiceva però alia maggior parte 
dei pompieri di prender parte al ballo 
che per loro è dato e che da loro attinse 
sempre la sua più geniale caratteristica. 

Abbiamo visto alla festa le rappresen- 
tanze delle autorità civili e militari e 
un gruppo di pompieri della vicina Bo- 
Jogna. 


Belle Arti. — Giovanni Longanesi, 
fratello al Prof. Angelo — ha di questi 
giorni ultimato :1 busto in creta del sig. San- 
$i Dalfino. Chi ha tenuto dietro alle pri- 
me prove inarte di questo bravo giovane 
si sarà di leggieri convinto della tendenza 
speciale che egii ha per la plastica — ed 
i studi dal meiesimo esposti alla Per- 
manente, ed altri lavori, sono prova del 
continuo e conscienzioso studio, per riu- 
scire ad uno scopo — quello di farsi ar- 
tista. ì 

Nel busto del Santi havvi îl vero os- 
sservato, e riprodotto con scrupolo minuto 


e paziente, il perchè, della perfetta so- 
miglianza. 

1 carattere indovinatissimo del sogget- 
to, la modellatura senza ricercatezza 
— chiaramente danno a conoscere il sen- 
timento del giovane artista — che con 
questo esordire non mancherà certo del 
ben meritato incoraggiamento. A. D. 


Il mercato di ieri. — L' andamento 
granario si mantiene fermo. Gli affari 
che furono attivissimi nel passato mer- 
cato, ieri invece non ebbero largo movi- 
mento, vuoi perchè i nostri molini si man- 
tennero inoperosi, vuoi per le pretese dei 
detentori che aumentano sempre. — Sotto 
24 Lire non si comperano però grani buoni 
pronti e chi vuole ottenere qualche co- 
modo al ritiro bisogna che paghi prezzi 
maggiori. — L’ Estero a pronta conse- 
gna, si mantiene bene sostenuto e non 
può fare che una limitata concorrenza 
alle nostre qualità. 1 Granoni continuano 
con un andamento assai calmo sulle lire 
15 al Pontelagoscuro prezzo ricavatosi 
ieri per qualche centinaio di quintali di 
genere sano e secco. 

_ Lie Canape sono stazionarie. — Ieri 
si vendettero 600 migliaia circa parte a 
L. 265 è parte a L, 255 — ma questi 
prezzi non danno norma alcuna, conside- 
rato che lo qualità lasciavano assai a de- 
siderare. Le Canape buone sono ben te- 
nute — e domandate a prezzi relativa. 
mente di sostegno. Cc. F. 


A 78 anni! — Dicono che più s' in- 
vecchia e s'ingolfa negli acciacchi, o più 
si è tenacemente attaccati alla vita. Ma non 
di rado si danno esempi che smentireb- 
bero quasto processo della umana esisten- 
za, 0, almeno, le eccezioni son tante da 
infirmare gravemente la regola. 

. Questa mattina alle 6 certa Ricci Ma- 
ria d'anni 78 abitante al N. 22 in Via 
Porta S. Pietro e già sofferente da molti 
anni per vizio cardiaco sì alzava dal letto, 
avvolgeva il corpo in un lenzuolo e aper: 
ta la finestra della sua stanza gettavasi 
a capo fitto sulla strada rimanendo al- 
l' istante cadavere. 

Ci dicono che la povera donna abbia 
sofferto per lo passato accessi di manìa 
ma non siamo în grado di assicurare la 
veridicità della cosa. 


Disgrazia — Un'altra povera vecchia 
di 75 aoni, certa Dall’ Arco Elisabetta, 
contadina nel Copparese cadde accidental- 
mente in un canale di scolo costeggianie 
1a via su'la quale a stento camminava e 
rimase miseramente annegata. 

Società dei Reduci — Ci s1 comu- 
nica e pubblichiamo di buon grado Il se- 
guente risultato delle elezioni sociali av- 
venute domenica. 

Presidente — Sani Severino Deputato 
al Parlamento. 

Vice-Presidente — Gostoli Carlo Se- 
gretario. Comunale. 

Consiglieri — Falavena Aldo, Trotti 
Anton cav. Frances 'apotti Giovanni, 
Frassollati Luigi, Di Francesco, Pe- 
nazzi Placido, Canevari Carlo, Rambaldi 
Federico, Vacchi Aldobrando reduce dal- 
l’esercito, Vaccari Giovanni reduce dal- 
l'esercito, Campana Guelfo allievo tiratore, 
Bertoni Giovanni allievo tiratore. 

Cassiere — Bononi cav. Andrea, sen. > 

Contabile — Campadesi Lorenzo. 

Segretari — Magri Guolfo 6 Tani An- 

celo. 

S Porta Bandiera — Malucelli Tito, 

Ferrari Francesco, Stefani Fortunato, Be- 
lonzi Paolo. 

Revisori del Consuntivo 1836 — Sega 
Filippo, Pochi Giuseppe, Tardivello Ga- 
spare. 

Ferrovia Ferrara-Rimini. — Il Con- 
siglio superiore dei L. P. ha manifestato 
l'avviso che sia meritevole dell’ approva- 
zione ministeriale il progetto esecutivo 
delle travaie metalliche occorrenti lungo 
il tronco da Alfonsine a Ravenna della 
ferrovia Ferrara-Ravenna-Rimini, il cui 
importo cemplessivo è velutato in Lire 
270,666. Le travate da provvedere sone 
undici, cioè: pel ponte sul Serio, di m. 
35,61; per una sottovia di m. 5,50; pel 
ponte sul Canale Naviglio Zanetti di m. 
6, 13; pel ponte sullo scolo Fosso Vec- 
chio di m. 14,00; pel ponte sullo. scolo 
Vetro di m. 7,12; pel ponte sul Lamone 


in due campate di m. 24,70 cadauna ; per 
una sottovia di m. 3,50; e pei ponti su- 
gli scoli: Canale di m. 12,00; Raspona 
di m. 7,70; via Cupa di m. 13,09; Val. 
torto di m. 9,08. 

Il Consiglio superiore ha ritenuto che 
sia opportuno e conveniente di affidare 
l’esecuziene delle opere considerate in 
progetto all'impresa costruttrice del cor- 
po stradale. 

Furto o contrabando ? — Ieri sera 
in wa delle Volte tre individui incontra- 
tisi colle Guardie di P. S. si sono dati 
alla fuga gettando a terra tre sacchi con. 
tenenti ognuno tre agnelli sventrati. Si 
fanno indagini per assodare se si tratta 
di furto o di contrabbando. 

Teatro Comunale — Riposo. 

Teatro filarmonico-drammatico — 
Ballo pei soci. E 

Teatro Bonacossi — Nelle sero d' 
Venerdì e Sabbato prossimi, gli illusio- 
uisti Fournier e Miss Zevo daranno rap- 
presentazioni di mnemnotica ed antido- 
natismo. 


Esposizione di Barcellona — (uesto 
fatto, d'importanza internazionale, trarrà 
nel velger dell'anno moltissima gente da 
ogni parta d'Europa a visitare la prima 
città marittima della Spagna în quella 
grandiosa gara delle arti e delle indu. 
strie. 

Non arriderà al certo a tutti i deside- 
rosi di prender parte a questa gita la 
singolare fortnna toccata o scorso anno 
al nucleo di giordalisti italiani, cui fu 
date viaggiare gratuitamente fino a Bar- 
cellona e Madrid. 

Che se non v'è sempre un Nord A4- 
merica disposto a portar gents gratuita 
mete a Barcellona, vi può essere però 
un mezzo inaspettato che permetta a mol. 
ti di fare questi ed altri viaggi. Ciò si 
può dire per conto di coloro che, avendo 
acquistato a tempo biglietti della Lotte 
ria a favore dell’ Istituto di Santa Mar- 
gherita in Roma, per la quale cono sta- 
biliti grossi premi da L. 100,000, Lire 
20,000, L. 10,000, potranno sapere col 
20 febbraio prossimo. destinato in modo 
assoluto ed irrevocabile 1’ estrazione, se 
la fortuna sia stata per loro favorevole. 
Con una lire si possono vincere oltre a 
100,000 lire. 


STATO CIVILE vedi 4° pagina 


Parigi 17. — Can 
presentà un progetto per la soppre 
one di un certo numero di sottopre- 
fettu 


Sì discute il bilancio rettificato del | 


1887. Si comincia a discutere quello 
dell’interno, 

Il credito iscritto nel bifancio al ca- 
pitolo stipendi di prefetti 0 sottop 
fetti, è diminuito della cifra che 
ferisce agli stipendi dei sotto; 

Parigi 17. — Camera — N 

ssione del capitolo, relativo 


s 


0 i fondi 
segreti, Ackard propone un emonda- 


mento a tenore del quale una comm 
sione inearicherebbesi di controllare i 
fondi segreti, e il credito dei medesimi, 
ascendente a due milioni si ridurrebbe 


;0i suoi predecessori. 
Pelletan pur non dividendo il pa- 
rero di Goblet, dichiara che l’estreina 
sinistra si asterrà. L'emendamento è 
respinto con 273 voti contro 220; il 
credito poscia è approvato integral 
mente per alzata e seduta. 

— Dispacci privati da Londra dicono 
che Salisbury, fortemenle impressio- 


— Goblet | 


nato dalla morte di Iddesleigh, cadde 
ammalato. 


Londra I7.—Il Times ha da Vienna: 

La voce che il conte Pietro Schuvaloff 
durante il suo soggiorno a Berlino abbia 
cercato di ottenere l'adesione della Ger- 
mania all'occupazione temporanea della 
Balgaria è considerata quì inamissibile. 

Il gabinetto di Vienna non pretende cono- 
scere le istruzioni di Schuvaloff, ma lo sco- 
po attribuitogli sarebbe in contraddizioni 
che il governo russo diede a Vienna dal 
principio dell’anno. 

Esso ha ripetuto nei termini più espli- 
(Il seguito in quarta pagina) 
rete edi 

La famiglia Zannoni profondamente 
commossa esprime le più vive azioni di 
grazie agli amici tutti ed alle benevoli 
persone che tanto s' interessarono du- 
ranto il fulmineo malore dell’ amato Fi- 
glio e Fratello Giuseppa, ed in ispecial 
modo poi ringrazia vivamente |’ intera 
società Coralo del Teatro e loro Maestri, 


‘Ja Società Corale « Ariosto », Società della 


Catena, la rappresentanza della Società 
Operaia, 1 collega ed amici tutti che con 
spontaneo affetto vollero tributargli |’ e- 
stremo omaggio accompagnandone la sal- 
ma all’ ultima dimora. 

Pene iereo cassa di 


Prestito Ipotecario 


DELLA 


CITTÀ di CALTANISSETTA 


x EMISSIONE 

di Num. 1242 Obbligazioni Ipotecarie 
. di Lire 500 ciascuna 

fruttanti L. 22,50 l'apno e rimborsabili 


garantite con prima ipotera 
e con delegazione sulla imposta fondiaria 


Interessi e Rimborsi esenti da cualsiasi. ritennta 

pagabili a CALTANISSETTA, PALERMO. ROMA, Ni 
POLI, FIRENZE, GENOVA. TORINO. MILANO, VE» 
NEZIA, BOLOGNA, BRESC!A. VERONA, BELLIN- 
ZONA e LUGANO 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 17, 18, 19 e 20 Gennaio 1887. 
alle Obbligazioni Caltanissetta con godimento 

31 Dicembre 1386 
458. 50 pagabili come segue: 
ottose 


al prezzo i 


Totale L. 


Le Obbligazioni liberata per intero alla. sottoscri- 
zione avranno la preferenza in caso di riduzione. 


ANZIE E VANTAGGI 
di CALTANI: per garautipo 
in modo assoluto queste ODbI i 

lin concesso prima inoteea sni terreni coltivi 
e sui fabbricati urbani di sua proprietà. 

ha fatto delegazione e cessione a favore del 
portatori dvile Obbligazioni del reddito proveniente 
dall' imposta fondiari 


L' Esattore ha assunto obbligo di versare oeni 
bimestre le relative somme alla BANCA NAZIO» 
NALE vincolandole pel pagamento degli i 
ed ammortamento di queste Obbligazioni 

L'imposta fondiaria cuote con privilegio fi. 
scale, e per conseguenza In delegazione o cessione 
dell'imposta fondiaria rappresenti un incasso che 
non può mni mancare. 


Le Obbligazioni 


To 


ii CALTANISSETTA 


garantite anche con privilegio specisle per ces- 
sione dell'Imposta Fondiaria rappresentano quindi 
l'impiego più sicuro e più che si possa 


avere nelle attuali condizion 
zisrio; tenuto con 
fruttano più del 


La Sottoseri 
è aperta nei giorni 17, 18, 19 020 Gem 
In CALTANISSETTA presso la Cassa Comunal 
» MILANO | presso Francesco Compagnoni, 
Giuseppe 4, 


me Pubblica 
io 1887 


» TORINO » la Banca Subalpina e di Milano 
» » » U. Geisser è ©. 
» GENOVA » la Banca di Genova. 
» NAPOLI » la Socie.à di Credito Meridionale. 
» LUGANO » la Banca della Svizzera Italiana. 
» FERRARA » G.V.FINZIe C. 
»_> » la Banoa dell'Emilia 
ON PIÙ 
ir \l 
(EB RESTRINGIMENTI 


nn URETRALI 
ed ogni inveterata malattia segreta d’am= 
bo i sessi. Guarigione garantita in 20 0 
30 giorni mediante il solo uso dei Con- 
fetti vegetali Costanzi. 

(Vedi avviso in quarta pagina). 


giti di non avere punto intenzione di oc- 
cupare militarmente la Bulgaria. 

Dicesi che la Porta prepari una nota 
da spedirsi a S.ifia con un agente speciale. 
‘a Dichiarerà che la reggenza è contraria 
alla costitazione e domanderà le dimissio- 
ni:dei reggenti. 

La nota è appoggiata dalla Germania, 
dalla Russia è dalla Francia. 

L' Austria si asterrà persistendo a non 
intervevire negli affari interni della Bul- 
garia. 

Marsiglia 16. — I delegati bulgari s0- 
nq arrivati iersera e ripartiti per Roma. 

Marchiennes 16. — Una dimostrazione 
operaia composta di 4000 persone chiese 
il suffragio universale. 

La dimostrazione si è sciolta fra una 
grande calma. al 
‘ Lo sciopero nel bacino di Carleroi com- 
‘prende attualmente 2000 scioperanti. 


. Berlino 16. — Quarantasette membri 
della Camera dei signori hanno presenta- 
to la proposta di votare un indirizzo al- 
Y° Imperatore. La proposta è motivata 
Aal rifinto del Reichstag nell’ approvare 
îl progetto militare e dire che dopo la 
dissoluzione del Reichstag la Camera dei 
signori adempie ad un dovere assicuran- 
do all’ Imperatore imalterabile fedeltà ed 
esperimento fiducia che il popolo prussia- 
po farà ogni sacrifizio per mantenere le 
sercito nello stato richiesto dalla sicurez- 
ga' della patria. 

Bruzelles 17 — Parecchi capi sociali 
stisì sono recati stamane al bacino di 
Charleroi per impedire uno sciopero gene- 
rale. 

‘Atene 17 — I risultati finora conosciuti 

ile elezioni sembrano favorevoli al mi- 
nistero. 

Tuttti i ministri sono rieletti. 
ni è eletto. 

Berlino 17 — L'Imperatore ricevette 
la presidenza della Camera dei signori e 
le espresse il suo profondo rincrescimen- 
to pel rigetto del progetto militare così 
‘#mportante per mantenere la pace. Disse 
& sperare che il progetto stesso sarà più 
tardi approvato. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 15 Gcanaio 1886. 
vascità = Maschi 1 - Femmine 3 Tot. 4. 

Nati-Morti N 0 

PussLicazioni pi MATRIMONIO 
Zanelti Domenico fu Michele con Chendi 
nni — Cavallari Aldo di 
di Carolina di Luigi — 
ignoti con Rossetti Lui- 
-- Canti Tarsisto di ignoli 
î Maria di Gaetano — Marzocchi 
Oreste fu Luigi cen Veronesi Luigia di 
Luigi Bcasso Secondo di Pielro con 
Bellettati Eudosia d: Lodovico — Seganti 
Ugo di Francesco con Patruchini Elisa di 
Giorgio — Mantovani ‘’emistocle di Au- 
gelo con Atti Virzioia fu A tonio — Lan- 
zoni Antonio fu Prim» con Pulga Adelaide 
fa Luigi — Tranfo Antonio di Domenieo 
con Folidi Elvira di Giovanni — Grab?rg 
Enrico di Enrico con Melli Anna detta Er- 
minia di Prospero — Musi Michele fu 
Fortunato con Belloli Beatr ce di Gioac- 
chino — Canessi Andrea fu Giovanni con 
Prscopio Teresina di Giuseppe — Maz- 
zoni Gaetano di G rolamo con Romanelli 
Luigia fu Giuseppe. 

Sordiri Francesco di ignoto con Faccini El- 
vira di Antonio - Rompielti Aestino di 
Davide con Azzolini Antonietta fu Angelo 
2° Graziani Giuseppe di Grosué con For- 
jani Ba bara di Domenico Giuseppe — Pe- 
soro Aldo di Giac.bbe con Finzi Vita Au- 
gusta di Flminio — Boldi Luigi di Gio. Batt. 
con Zanini Zelinda di Marco — Rossi Vit- 
torio di Felice con Zazni Luigia detta Ter- 
silla di Battista -- Sudetz Giovanni fu Ma 
tino con Ghidini Giuseppe fu dott. Bri 
none -—- Arvati Giovanni di Giuseppe con 
Jachelli Rosina fu Nicola — Gabussi An- 
tonio di Giovanni con Bonalume Rosa fu 
Giovanni. 

MATRIMONI 
celibe, con Cicotli Elvira, 
Dub. — Chimer Francesco, tipografo cel. 
con Delfi Erminia, donna di casa nub. 
2° Broglia Alfonso, calzolaio, cel. con Mal- 
Servigi Ermetinda, donn. di casa, nub. — 
Bolognesi Autonio, cameriere, cel. con Ma- 
sini Maria cameriera nubile. 

Morti — Dondi Teresa fu Domenico, ved. 
Gristoforis di Cento di anni 78, giorn. — 
Magri Angelo fu Domenico, comtug. di Fer- 
rara di anni 44 cuoco. 


Minori agli anni uno N. 1. 


Delyan- 


- Melandri Angelo, negoziante 
donna "di casa 


16. Gennaio 

Nascite — Maschi 1 - Femmine 1 - Tot. 2. 

Nari-Monti — N. 0. 

Matrimoni — Tamisani Giuseppe, calzolaio 
celibe, con Chez: Angela, servente nub. 
— Manzetli Nicola, facch no, celibe, con 
Viari Colombi, douna di casa, nub. 

Mowri — Pacchini Maria fu Pietro, nub. di 
Ferrara di anni 4i, domestica — Formenti 
Eleonora fu Antonio, nub. di Ferrara di 
anni 33, maestra com. — Callegari Giulia 
di Odoardo di Ferrara di anm "1 e m. 5. 

Minori agli anni uno N. 


_—__ _ _—P—T_—__ 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
17 Gennaio 
Bar.° ridotto 20° »lTem.* min * 
AIL med. mm. 763 54) 
AI lv. del mare 765,71] » media - 09,26. 
“ruidità media. 81, 3|Ven. som N 
Stato prevelente dell’ a'mosfera : 
quasi seren 
18 Gennaio — Temp. minima -3 ‘5 e 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
18 Gennaio ore 0 min 13 


19,90. 
» mass. $ 1°, de. 


sec. d'. 


P. CAVALIERI Direttore responsabile 


ja Bresciani ) 
—— 


TERA 
della Associazione della Stampa 


autorizzata con Decreto 16 aprile 1886 


1555 PREMI 
dell’ effettivo valore di Lire 


400,000 


Tutti oggetti d'oro e d'argento im 
mediatamente canvertibili in contanti a richiesta 
del vincitore - senza deduzione al- 
cuna - dalla Banca Subalpina e di Milano. 


I premi si dividono în 
Tre grandi Premi di Lire 
109,000 50.000 20,000 
Due premi da L. 15,000 
Cinque da » 10,000 
Cinque ds » 5,000 
10 da L. 1000 — 30 da L. 500 — 500 da L. 100 
1000 da L. 50. 


Ogni biglietto costa UNA LIRA 


Chi avendo acquistato un gruppo di & bi- 
glietti, possiderà il 1° nuero estratto gua- 
dagnerà tutti i premi, cioè Liro 

200,000 

Gli altri possessori di gruppi di cinque biglietti 
recanti gli altri numeri successivamente estratti 
gradagneranno i premi di valore quin- 
fupio di quello che toccherebbe loro se posse- 


dessero gli stessi numeri, ma per nua serie, sola | 


1 Biglietti si vendono in TORINO: presso la 
BANCA SUBALPINA e di MILANO. 
Ta FERRARA presso la BANCA DELL' EMILIA. 


EMULSIONE 
COTT 


d’Oiio Puro di 


FECATO DI MERLUZZO 
CON 


Tpofosfiti di Calce e Soda. 


É tanto grato al palato quanto iLlatte. 


Possiedo tutto lo virtà dell "Olio Crndo di Fegato 
erluzzo, più quello degli Jpofostiui» 


medici, é di odoro 0 sanoro 
aggmdevole, ‘digestione, © la sopportano li 
stomachi più delicati. 


Properata dal Ch. SCOTT e BOWNE - NUOVA-YORK 


1. 6,50 la Bott 
e dai grosriati A. Ci dfilano Ro- 
‘Sig Paganini Villani © Clilono, Nagoli, Bari. 


BALSAMO D’ ARIGILIO 


DIL PIOVESAN 


MAZZO ai NOZZE 


Per imbellire la Carnagione, 


Por uso veterinario que-to Balsamo già da Inu- 
po preferito da negozianti ed allevatori di 

è rimodio sovrano nello artriti, erpeti, fe 

, infiammazioni in generale e cioè: mali di gola, 
angine, ingorghi glandulari , edemi, flemmoni, con-- 
tusioni. Nella soppina dei bovini per la cura dei. 
i. Aiuta poi mirabilmente la riproduzione del 


CAUTERIZZANTE PIOVESAN 

Infallibilo per la cur: dei Riccioli 0 porri, rieci,. 
mal di fico, 0 porro fico. mal dell'asino o carie 
dell’ unghia, piaghe ulcerose. 

Prezzo del Balsamo la scatola L. 2. 

Prezzo del Cauterizzante, flacon graudo 
L. 5, fiacon piccolo L. B. 

Si spediscono dietro rimessa dell’ importo più. 
cent 50 per pacco postal», dal farmacista BIAN= 
CHI LUIGI Bresciu, proprietario ad esclusivo pre- 
paratore, e vendesi 


Onde far risplendere il viso 
tezza, e per dare alle mani, 
braccia splendore abbagliante, 
Mazzo di Nozze, che imparte e comunica la dell 
zio fragranza e delicate tinte del giglio e della 
rosa. E un liquido igienico e lattoso. È senza 
rivale al mondo per preservare € ridonare la 
bellezza della gioventù. 
Ja tuttii Farmacisti Ingles! e principali Pro» 
pati i rane 
impion Row, W.C,; e a Parigi e Nuova Yorlks 
Unico Deposito ciul Parrucchiere 
del Teatro BORZANI LUIGI Via 3 
Giovecca N. 6. in Ferrara presso i signori Navarra Fi. 


. lippo 6 P. Perelli farmacisti. 


r———_—mÉm_—_———____É____Émr 
Non più restringimenti uretrali. 
Guarigione garantita in 20 0 30 giorni, mediante i Confetti vegetali Costanzi, in sosti» 
tuzione delle Candelette. | medesimi segregano inolt'e le arenelle, tolgono 1 bruciori ure- 
tralî, vincono i flussi bianchi delle donne e sanauo mirabilmente ie goccette di qual- 
siasi data, stano pure ritenute incar-hili. 
. Fffetto constatato da una eccezionale collezione di oltre 2 mila attestati fra lettere di 
ringraziamenti di ammal ti sua iti e certificeti medici di Lulta l’Europ: ce Lral-, atte. 
stati visibili metà in Parigi Bou'evard Di Jerot numero+38 ed in Roma Via. Rattazzi 
numero 26 e metà in Napoli presso l' autore professor A. Costanzi, Via Marina nuova 
N, 7, e garantito dallo stesso autore agl' increduli col pagamento dopo la guarigione 
con trattalive da eouvenirsi Lola da 50 contetti, cou dettagiiata istruzione L. 3. 80. 
Sì trovano nella maggior parte delle Farmacie e Drogherie d'Europa esigen to seru- 
polesamenta in ciascuna scatola un’elicheita d,rata cella firma autografa 1n nero del- 
aulore. 
In Ferrara presso la Farmacia FILIPPO YAVARRA Piazza Commercio, che ne fa 
spedizione nel regno mediante sumento di cent. 5) pel pacce postale 
Pei ne: a unt. 


È TIMPANI ARTIFICIALI, brevillali, di NICZOLSON, guariscono 0 
Aa “ualunaue n8 sia la cat DT] 
paiono state 


Ty GUARIGIONE nella SORDITÀ. 


i aioroion eni 
feenate ceralina 
VARE Ode IIa o nre, Pasta 
SL AFENOEeOn Aaa 


Contro la Tosse e l’ Asma 
Spagnolette CARRESI anti-asmatiche Calmanti 
AL CATRAME 


Ogni Spagnoletta porta impressa la firma del Preparatore 0. Carresi. 
Laboratorio Chimico-Farmaceutico in Firenze ed in tutte le principali Far- 
macie del Regno © dell’ estero. 


Prezzo. L. 1 la Scatola 
In Ferrara — Alle farmacie PERELLI, NAVARA, e CABRINI 


ANTICA FONTE PESO 
ACQUA FERRUGINOSA — UNICA PER LA CURA A DOMICILIO. 
NRredaglia alle Esposizioni 


di Milano, Francoforte (sul meno), Trieste, Nizza, Torino 
E ACCADEMIA NAZIONALE DI PARIGI 


NOTA IMPORTANTE 


Il Sig. Bellocari di Verona proso in affitto dal Comune di Peji ans Foate: 
alla quale il Governo, a garanzia ciel pubbliro, imnoss i arme di FONTANINO 
DI PEJO per distinguerla “alia r nomata ANTICA FONTE DI PEJO dove 1a secoli 
vi sono gli Stabilimenti di cura. 

Il Ballocari nova aveado «mercio della detta Acqua per la sua infari vità. 
e offrendela col suo vero nema, inventò di sostituire sulle atichatia dere bot- 
figlie è su etampati quello di Unica Vera FonrE DI PiIo csnservando, per 
la legalità, sulla capsula 11 nowe i: FONTANINO in carattere microsco 100 ouda 
non sia veduto. Con questo camb'amento i s101 depositari si permatioao di 
venderia per Acqua dell’ANTICA FONTE DI PEJO a chi domanla ioro senplice- -.i, 
mente ACQUA PEJO avendove maygior guadagno. 

Onde togliere ai vent:to”: dell'Acqua del Ballocsri la possibirità d’ingan- 
nare il pubblico, la sot:oser.tta Direzione prega di onisdere  sewp:0 Acqua i 
dell ANTICA FONTE DI PEJO ed _esgere che ogni bottiglia abbia etichetta @ 
capsula con sopra ANTICA FONTE -PEJO BORGHETTI La Direzione C. BORGHETTI 


